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PRESIDENZA DEL CONSIGUO DEIMINISTRT: Estensionealcomune
di San Pietro a Patierno delle attribuzioni conferite al com-
missario del Governo per gli alloggi nella cittit di Napoli.

Leggi e dteoreti
REGIO DECRETO LEGGE n. 578 concernente il prosieguo delle ope-

ragioni riguardanti i beni ex àdemprivili di cuingli articoli
26 e 27 del testo unico 10 novembre 1907, n. 844, delle leggi
per la Sardegna.

REGlO DECRETO-LEGGE n. 590 che consente l'applicazione in

temporanea inissione alke Corte di cassarione di Roma di
funzionari giudiziari delle nuove Provincie provenienti dal
ruolo della magistratura.

REDIO DE1RETO-LEGGE n. 603 ch,e aumenta lo stanziamento del

cap. f30 dello stato di previsione della speso del Ministero
delfingerno, per l'esercizio ifnanziario 1919-920.

REGIO DE]RETO-LEGGE n. 604 che puments lo stanziamento del
cap. 120 dello stato di previsione deliŒ speso del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1919.920.

REGIO DECRETO n. 570 che approva le norme per le eterioni el
Parlamento locale e agli

,

altri Constgli elettivi della Cire-
naica.

REGIO «DECRETO n. õ87 che stabilisce il divieto di cessione dei
permessi d'importazione e di espoPlazione delle fuerci e le

pene per à trasgressori al divieto stesso.
REGIO DECRETO n. 606 che istituisce presso il Ministero dell'in.

dustria, commercio'e lavoro il Consiglio per le industrie ci-
nematografiche.

REGIO DÉcRETO n. 600 cite autorixta la Banca $'Italia ad evnet-

LECirŒI E DECR¯ECTI

13 numero 578 della raccolta afficiale delig leggi e dei dt¢ragi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di DÌo e per volontà della Nazions
RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità e l'urgenza di autorizzare la
pròsecuzione delle operazioni di cui agli articoli 20:e
27 del testo unico delle leggi concernentí provvedi-
menti per la Sardegna, approvato con R. decreto 10
novernbre 1907, n. 844, essendo 'scaduto il termine fis-
sato al 31 dicembre 1915 con la legge 21 luglio 1911,
n. 844, e prorogato suecessivamente al 31 dicembre
1916 e al 31 dicembre 1919 con i decreti Luogotenen-
ziali 21 novembre 1915, n. 1674, e 25 gennaio 1917,
n. 135 ;
Sentito il Consielio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.
Le operazioni riguardanti i beni ex-ademprivili, di

cui agli articoli 26 e 27 del testo unico delle loggi
contenenti provvedimenti per la Sardegna, approvato
con R. decreto 10 novembre 1907, n. 844, saranno
proseguite fino al 31 dicembre 1925 nella provincia di
Cagliari e fino al 31 dicembre 1921 nella provincia di
Sassari.

tere nella Somalia italiana buoni di cassa in rupie ildliane.
RELAZIONI e REGI DECRETl per lo scioglimento dei Consigli co-

munali di Agnone (Campobasso), Duronia (Campobasso), Rota
Greca (Cosenza).

Dilsposizioni diverso.
Ministero per findustria, il commercio e it lavoro:: Media del

esasolidati negoziatl a contanti nelle Borse del Regno - Corso
rnadio det cambi - Ministero della guerra: Disposizioni nel
personale dipendente - Concorsi.

Art. 2.
Il presente depreto sarâ presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoha ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, maadando a chianque
gpetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 aprile 1920.
Foglio delle insermio¤I. VITTORIO EMANUELE.

LUžziTTI ---. FALolo¾L
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

In applicazione del R. daereto 15 febbraio 1920, n. 147,
il prefetto di Napoli, con decreto del 14 carrente
mese, ha esteso al comune di San Pietro a Patterno
lo attribuzioni conferite col R. decreto 4 gennaio vol-
gente anno,-a, 1, al commissario del Governo por gli
alloggi. nella eÏ ttà di Napofi.

Il nu,mero 600 della raccolta ugosate dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
ger grazin (i Dio e per Voloath.della Jaslems

RE D'ITALIA

Visto 11 Nostro decreto 4 novembte 1919, n. 2039;
Udito il Consiglio dei ministri,
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei toi,

nistr), ministro dell intVrno, di concerto e I guardastW
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gilli, ministro segretario di Stato pei la giustizia e gli
afari di cultop;
Abbiamo deore‡ato e decrettamo :

Art. i.
Ê consentita Papplicaziorie in temporanea Ipissione

alla Corte di cassazione di Roma di funzionari'giudi-
slari provediÞnti dal ruoÏo della magistratura d lla
Venezia Gintia e Tridentina e della D ilaiazia, di grÑdo
non inferiore a consig'iere di¾ibunale. Essi pobanno
06ercitare le hiníûóni di consiglíei•e dl a Corte di cas-
sazione soltanto per le cause e gli affari attribuiti
allei competenza deiÍa Corte di caseažione di Roma, a

norma dell'art. i del fleereto legge 4 nqvembi•e 1919,
n. 2039.

Art.

11presente decreto entrerà in vigare dal piosto della
sua pubblicazione nella Ga,zzetta ufficicale e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in la e

Ordiniamo che il presente decreta ma a d I si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffici'ale delle
leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando a

chiunque spetti di osservario e di farlo oksávare.
Dato a° Roma, addl 2 maggio 1920.

VITTORIQ EMANUELE.
ÑITTI - Ê0RTARL

Nisto, Il guardair#lNi: Montal.

Il numero 003 della raccolta uÑefale daße isppi e dei deersti
del Regno conuene il seguente deëeto:.

VITTORIO EMANUELÉ Ill

Vista la legge Ši marzo)920, n. 350 ;
Sentito il Cosisiglio det miptstri,
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per it tesoro dt concerto con il presidente del

Consiglio del Ininistri, miniatto .per lintorno;
Abbiamo dooreinto e-deoretiamo:
Lo stanziameriim del capitÃÍo n.À30 Assegnazione

a favore detPQpera nazionale perla protezione elas.
sistenza degl'inŸalidi di guerra, ecc. > dello stato di pre-
Visione deMa sþesa del Mikistero deL'interno, per
Fesercizio finanziario 1919 920, à aumontato ddla

sömma di lire quattromilioniduecentomita (L. 4.200.000).
Questo decretà earàpreäkatato al Parlamento per

esàere convertitoin legge e andrà in vigoro dal giorno
¢ella size pubblicazione nella Bazacka edeë¾
Ordiniamo cheW ýresente deeräta, monito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
i decreti 1¾egno d Italia, mandando' a chiunque

Ògiatti di ossirár e di farlo osseivare.
Dato a Rotna, addì 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTr - Luzzarri.

Il numere 801 ddla vasocirk afleiale Jeße leggi e dei Jeareti

ici Regno contiene il seguence decreto:

VIT'Ì'ORIO ENIANUELE IB
por grazia di Iile e per volonth della Baslime

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 marzo fû20, n. 350;
.

S-satito 11 consiglio dei ministri:
Sulla_ proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con it presidente del
Consiglio dei mínistri, tuinistroiper Timerno;
Abbtamo decretato e decretiamo

Lo stanziamento del capit< lo n. 134 « Sussidi tem-

poranei' ei Comitati provinciali ed egli Istituti per la
þrotesione degli orfani di gnetra, ecc. . , dello stato
di pýeŸisigne della spesa del Afimstero dell'lilterno, per
resercizio finabifario 1919-930 à auntent to della somina
di lità un,milioneseicentasettanianinquem'lacentotren-
tatre.g cénggitni settantasei (E L6:5133,76).
Questo decreto sarà presentato al P srlamento per

essere convertito in leg ee andrà in visore gal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta, uffciale.
Ordiatamo che il preseni;a decreto munio dei sigillo

dello Stato, sia itiserto neUa raccolta uffleiale delle

függe det decreti del Regno d Italia, mätidanda a

oliinäi¡ Ì di ossárvarlo e di fado ossárŸÖá
. Dato p Roma, a idì 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Niort - Luzzator.

Ýisto, B guardasigilli: MoxTHA. *

A nunsero MO della raccolta oficiale deRe leggi e del decreti
del Reqüe contiene il seguente däereto:

\ ITTORIO EMANUELE III

por grazie di Dio e per voloath dellt Wasions
RE D' ITALIA

Visto il R. dearato• 5 nóvembre 1911, n 1247, con-
vertho nella legge 25 fabbtoio 1912, n. 83:

Visto 11 R. decreto 34 ottobra 1919, n. 240t, che ap-

prova le norme fondamentali per l'assetto della Gire-

RSIOR ;

Bulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato por l'interno, interim per le colonte;
Sentitä il' C meiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico.

Sono aspprovate la unite normo
. per le elezion)

,

al

P(rlamento locale e agli altri Consgli elettivi dálliti
fennica, vistats dordba Rotro, dal ministro mopo

,
tienté.

| Ordiniamo che il presenta decreto, munito del sigillo
dello Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e gei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohitmque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 35 aprile 1920.

· VITTORIO EMANUELE.
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Norme per le elezioni al Parlamento locale e agli altri
Consigli elettivi della Cireliaita

Del diritto elettorale ed lie elezioni.

CAPo L
Dell'elettorato e dell'eleggibilità.

Art. I

Hanno diritto al voto tutti i c.ttadini italiani di cui all'art. 1 del

R..decreto 31 ottobre 1919, n. 2431, e tutti i cittadini italiani ai
seasi della legge 13 giugno 1912, n. 555, che abbiano compiuto 11

Tentesimo anno di età.
Questi ultimi dovranno inoltre comprovare di avere una ininter-

totta residenza in Cirenaica per un periodo di almeno 3 anni.

Art. 2.

Non hanno diritto al voto quei cittadini che siano stati condan-
nati alla interdizione dai pubblici ufflai per tutto il tempo della
sua dargta o comunque abbiano riportato condanna, per reati co-
milai, a pena restrittiva della hbertà personale 'supariore ad

anni tre.

Art. 3.

Rimane sospeso I esereizio-del diritto al voto per i commercianti

falliti finahè dura 10 stato di fallimento; -pot I'condannati a qual-

siasi pena minore di aunt tre durante il tempa in cui scoutano la

pena; per gli interdetti o inabihtati per inferinitLdi mente, e per
i sottatticiali e soldati del R. esercito e della R. marina e indistin-

tamente per tutti coloro che appartengono ai eorpi organizzati mi-
litarmente finchè si trovino sotto le armi.

Art. 8.

Se un membro del Parlamento cessa dalle sue funzioni per morte,
per dimissioni, o per altra causa, il Collegio che lo aveva eletto

sarã tosto couvocato per procedere ad una nuova elezione, salvo

che la vacauza si verifichi nei sei mesi che precedono la scadenzA

norinale del Parlamento.

Negli altri consigli elettivi, la sostituzione dei membri che ab-
biano cessato di farne parte, per i motivi di cui al comma prece-
dente, sarà fatta con coloro che avevano conseguito dopo di assi

il maggior numero di voti nell'ultima elezione.

CAPo II.

Delle elezioni.

Paragrafo I.
Delle circoscrizioni eletter ali.

Art. 9.

Sino a che non siano impiautati i servizi di stato civile por la

ge2eralità dei cittadini, la determinazione del numero dei compo-
neuti ogni t ibu o'ogni centro fabbricato, agli elletti dell'attriba-
zione del diritto di notnina dei membri del Parlamento, avrà laggo
nel seguente modo:
Ogni capo di tribù e ogni capo delle dipendenti sottotribù desi-

gnerà separatamente il namé di due persono probe e stimate per

ogni sottotribù, e aventi i requisiti per ess re elettori. I,.e designa.
zioni saranno comunicate al Governo che provvedera,' santito 11

Consiglio di governo, a confermare la scelta oppure a richiedere
nuove designationi. Le pommissi6ai, cosi costituite, saranno pre•
siedute da en i quinta persona nominata, a maggioranza dai com.

ponenti e scelta ne seno della rispettiva sottotribù, all'infuori del

Art. 4.

Povono essere eletti membri del Parlamento della Girenaica tutti

i cittadini italiani aventi l'esercizio del diritto di voto e che ab-
biano compiuto 11 30° anno di etå.

*

Por i cittadini di cui alla legge 13 giugno 1912, n. 555, è anche

proscritta una ininterrotta residenza in Cirenaica per un periodo di
almeno cinque anni.
Ogni elettore può essere eletto membro del Consiglio degli anziani

del proprio gruppo, del Consiglio del distretto e del Municipio al
quale appartione.

Art. 5.

Sono ineleggibili i funzionari e gli impiegati civili e mili*ari alla
dipendenza del Governo della Cirenaica ; però per questa pria a
elezione, se eletti, saranno ammessi al diritto di opzione da eserej.

tarsi prima della convocazione del Parlamen'o.

Art. 6.

Le funzioni di consigliere di Governo e di membro del Parlamento
sono incompatibili ai sensi dell'art. 23 de1R.decreto 31 ottobre 1919,
n. 2401.
I consiglieri di Governo, se oletti, dovranno optare per l'una o

por Paltra funzione.

capo di essa.
Qualora, entro il termine che sarà stabnito, manobi taluna delle

designazioni previste nel precedente capoverso, provvederà il =Go
verno, sentito il Consiglio di governo.
Le Commissioni attesteranno con dichiarazione (mazbata) debita-

mente sottoscritta a penna o con sigillo, quale sia il numero della
totale popolazione di ogni sottotribh, compresi i non elettori masohl
e femm ne di ogni età.
Le d chiarazioni (mezbate)- confermate dal capo dei capi di ota-

scuna tribù, e in difetto dai capi dellf sottotribu intereskate, sea-
ranno, con le rispettive eventuali esservazioni, inviato al Go-

verno, che, sentito 11 Consiglio di governo, le approverà deûniti-
vamente.

Art. 10.

In base alle risultan2e dello dichiarazioni (rgazbato) approvate, il
governatore, sentito il Consiglio di governo, procederá at sensi
dell'art. 14 dal Regio decreto 31 ottobre 1919, n. 2401, alla deter--

minazione del numero dei rappresentanti al Parlamento locale

spettanto ad ogni tribù e stabilirà i relativi Collegi elettorali, uno
per tribù.
Con lo stesso provvedimento saranno determinate le sezionielet-

totali di ogni collegio, che, normalmente, saranno una peregnisot-
totribù.

cutivo del corpo elettivo di appartenenza;
c) il trasferimento di domicilio per i consiglieri muutoipali,
d) l'abbandono per clue anai consecutivi del proprio gruppo

per i membri dei Consigli d-gli anziani;
e) 11 trasferimento det domicilio aŒestero o la altra colonia

per i componenti 11 Parlamento.

Imendente artiecle, agit comreiesione di. tottotità forttulerà re..
Maco degli elettori del propric gruppo a l'etaco dei Wu cieggtbili
al pasto di rappresentanti al Parlamento locale.
I due elenchi, approvati con dichiarazione (mhzbata) della Cong-

missione, confermata nei modi previsti dalfart. 9 saranno pobbij•
eni presso osui sottotribù per 15 ;;iorni almeno. Trascorso ta'e

termine senza r÷clari, oppure risolti con dichiarazione (måzbata)
riabltamente motivata della Gammis<ionn. Onelli eveninniniants wn.
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Terranno comuniotti al competente ufficio .di governo, che, esami-
natili, deciderà su di essi entro 11 termine di 10 giorni.

Art. 12.
Trascorse tale termine; gli elenchi saranno inviati al governo o

pubblicati nell'albo pretorio per dieci giorni.
Durante 11 periode 41 pubblicazione,.txtti i cittadini avranno fa-

00144 At presentare reolami, che saranno esaminati e decisi da una
Commisalone composta dal presidente del tribunale o da altro ma-

gistrato da lui delegato che la presiede, da due consiglieri di go.
Verno, soelti dal governatore, dal cadi e dal sindaco del capoluogo,
dal oopo della Comunità israelitica e da tre cittadini, uno metro•
po11ttno, uno mossulmano ed ino israelita designati cón deoreto
governatoriale.
Gli elenchi, resi deßnitirl.dalla Commissione, saranno rimessi al

governo che 11 comaatonerà alle autoritå che hanno rov'vedlito
alla loro compilazione.

Art. 13.

Nei centri fabbricati le operazioni descritte nei precedenti arti·
ooli 9, 10, 11 e 12 sono demandate, quartiere per quartiere, al pre•
posto (maktàt) e al rappresentante della Sciaria (imàm), coadiuvati
da un probo eittadino del quartiere stesso, nominato dal Consiglio
o dalla Commissione incaricata delf'amministrazione municipale, e,
in difbtto, dal competente uffleio di governo.
Nei centri fabbricati ove non siano costituiti i quartieri e nomi-

nati i preposti (muktär) e rappresentanti la Sciaria (imam), la

Commissione nel numero di tre membri e nodinata dal compe-
tente unleio di governo. Il numero dei cittadiai metropolitani di
ogni centro fabbricato è attestato dalla autorità localmente incari-
esta del servizio di stato civile, e il numero degli israeliti, dalla
Comunità israelitica dove essa è costituita e in difetto dalle Com-
missioni suddette.
Le attestazioni redatte ai sensi del comma precedente sono sog-

gotte alla oonferma rispettivamente del Consiglio o Commissione
municipale o dell'ufucio di governo che procedette alla nomina del
probo cittadino aggiunto alla Commissione, dell'autorità incaricata
della Vigilanza sui servizi di stato civile, del presidente della Com-
missione israelitica; e tali attestazioni, con la conforma oppure le
osservazioni delle dette autorita, sono trasmesse al governo, che

provvede oome al precedente articolo 9.

Art. 14.

Il governatore in base alle risultanza delle attestazioni appro-
Vato, determinerå, udito il Consiglio di governo, il numero dei rap-
presentanti assegnati a ciascun centro fabbricato e stabilica i re-
lativi oollegi elettorali, costituendoli in ecllegio unico o in coilegi
separati secondo le circostanze e le condizioni locali.
In caso di suddivisione in più collegi, si avrà cura di rispettaro,

per quanto possibile, le unitA di quartiere o le affinitA di gruppo
etnico riconosciuté.
Lo stesso riguardo per le unità di quartiera dovrà esservarsi per

14 ripartizione in sezioni det collegio o dei collegt del centri fab-
bfloati.

Paragtalo U.
D'elle elezioni per il Parlamento

e del metodi di Yotazione.
Art 15.

.

E governatoSe tidsa con s$o Aeorato 11 giorno delle elezioni.
11 deoroto earkpubþlicato nel Bollettino einefale della Colonia,

sŒsso alPalbo dei pubbliai umet e portatepo conoscessa del pub-
blieg anehe a me so di banditoi'e.
La gabblicazione seguità a ours degli ufBai di governo, del Con-

s li e delle C6mnuestoni municipali dei capi, dei capi di tribú e

del ospi di sottotribá. Fra la data del dooreto governatoriale che
see le elesioni ed 11 glotno delle elezioni stesse, dovrà trascorrwe

1 ¡iabicazione aan tone awenuta priras di quindici g:erni

da quello flesato per le elezíoni, vi provvederanno d'urgenza le Com-
missioni elettorali previste negli articoli 9 e 13.

Art. 16
11 decreto che indice le elezioni deve determinare 11glotno e l'o:4

di infalo della*votazione e, per i centri fabbricati, anone 11 luogo
nel qualõ dovrà efeiltuarsL
Nei cen‡ri fabbricati, 11 seggio elettorale sarà presso ogni sezione,

costigmto, nel luogo ûssato per la votazione, dalle Commissioni pre-
Viste dall'art. 13.
Nelle sottotribú i voti degli elettori soap raccolti direttamento

dalle Commisaloni di cui all'art. 9.
Art. 17.

La votazione nei centri fabbricati rimarrà aperta per tre giorni
consecutivi da quello ûssato per il suo inizio. Sarà perb ehluss an-
ohe priina della acadenza di detto termine ove abbianoybtatofatti
gli elettuìi isoritti.
L'aficio elettorale dovrà sedere in permanenza dalle ore dieci

aÙe ore sedici ed anche oltre, quando siano prqsenti nella sala elet-
†,ori che debbono votare.
Durante il tempo della votazione, potti momentaneamente allone

tanarsi dàl seggio uno solo dei oomponenti l'ufhoio.
Art, 18.

Nelle sottotribù la votatione rimarrà aperta per 4ieci borni con.
secutivi.

Art. 19.
Durante il periodo della votazione, le Commissioni chiuderanno

ogni gioino con dichiarazione (màzbata) motivata la scheda eletto.
rale, per ricominciare la votaziono la mattina susseguente fino a

comgimento.
Scaduti i termini fissati, la Commissione procede alla definitiva

chiusura .(lella scheda, specificando nella relativa dichiaraslone
(mazbatay il numero degli elettori della sezione, il numero del Vo-
tanti e, quello dei voti conseguiti da ciasoon candidato.

Art. 20.
Lo sehode elettorali, nei modelli forniti, dal Governo (allegato I)

sono costituite di ampi fogli di carta intestata a stampa e suddi-
-Vise per il lungo in quattro parti.
Sa uno dei lati l'elettore o, se egli non sa scrivere, la Commis-

done, trasative i nomi dei candidati preferiti da ogni elettore, the
eendo seguire la trascrizione da una riga a penna che la separl
dalla tras,erisione successiva. L'elettore apporWa flanco della tra-
seriatono la Iiropria firma, oppure il proprio sigillo o l'impronta die
glšfle. Allorehè è apposta l'imlironta del sigillo o quella digitala,
alla torta p·u•te della scheda, é trasori1Ao il nome dep'elettore, a
oura dejla Commissione. Sull'ultima colonna della scheda, la Com-
missione attesta della regolarità delle operazioni. •

Se vi sono reclami o contestationi nel eerso della Ygtazione, la
Commissione ne redige verbale a parte.

Art. 21.
Compinta la votazione in ogni sottotribù, la Commissione di ogni

sezione consegna la schede elettorali al capo del capi della tribù,
e, qùang (nesto manohi, al competente commissario del Governo•
e col di 101 intervento procede al confronto fra le schede e le liste
degli elettori e non eleggibili di ogaf sezione, e risolYe gli even-
taali reclaníl fatti o presentati nel corso dells votazione. La Com-
misalone, riopilogatU quindi i risultatl delle votazioni, designa como
eletti i candidati che conseguirono il maggior numero di Ÿott.
A parità di voti si coas14era eletto 11 pia anziano di eth,
Nel centri fabbricati le schede sono consegnate dalla Gommia•

stone elettorale al siadaco of al capo del competente utlis10 di go-
verno, di concetto col goale procedono alle operazient indicate nel
prima femma.
Le Coinmissioni redigono un verbale delle operazioni ooppinte,

e lo trasmettoo¾ al Governo centrale insiemecontRttigliatt14e114
votazioni, distinti votione per sezione.

Art. 22.
Al governatore spWe. enchr^llati gli aui, efettuare con suo de-

et 40 Is proclamesione degh eletu. .
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Art. 23.
La revisione dei titoli degli eletti, la convalida della elezione di

ciasonno di essi, e l'esame degli eventuali reclami, sono affldati al
Parlamento, il qúale, delibera definitivamente dopo avere sentito 11

parare di una propria Commissione di cinque membri sceltí dal
presidente.

Paragrafo IIL
Dall'insediamento del Parlamento locàle.

Art. 24.
Il Parlämento della Cirenaios si raduna in Bengasi, à convocato

dal governatore 11 quale, nella prima seduta dopo le eles oni, in-
terviene personalniente, o a mezzo di un suo delegato, per dichia-
rarlo legalmente costituito in nome di Sua Maasta il fte d'halla :

tiene due sezioni ordinarie ogni anno, l'una nei mesi di marzo od

aprile, l'altra nei mesi di setteinbre od ottobre, e può essere sem-

pre convocato in sessioni straordinarie.
Art. 25.

Tutte, le sessioni ordinarie o straordinarie sôno aperte e chiuse

per decreto del governatore.
Art. 26.

Il Parlamento nella sua prima seduta à presieduto dal membro
massalmano più anziano di età: 11 più giovane vi soe-tjene le fun-
zioni di segretail>. Nella seduta medesima, il Parla'mbuto nomina
fra i suoi membri, a maggioranza assoluta di voti nel primo scru-
tinio, o relativo nel secondo, il presidente, a norma dell'art. 15 della
legge fondamentale 31 ottobre 1919, n. 2401, un vice presidente, un
segretario ed un vice segretario.

Art. 27.
I membri del Parlamento, prima di essero ammessi all'esereizio

delle loro funzioni, sono tenuti a pronunciare la seguente formola:
< Sul mio onore dichiaro e prometto di osservare e far osservare

lealniente, con fedeltà al Re, la leggo fondamentale della Cirenaica
e le altre leggi che hanno ed aYranno vigore nel paese ».

Art. 28.

Le sedute e le deliberazioni del Parlamento non sono legali nè
valide se Boa à presente la maggioranza assoluta del suoi membri.

Art. 29.

Le sedute sono pubbliche; ma quando dieci membri ne facciano
per iscritto la domanda, possono essere segrete.

Art, 30.

II Parlamento determina,, per mezzo' di un suo regolamento in-·

terno, il modo secondo il quale abbia da esercitare le proprie at-
tribuzioni.

Art. 31.

Le funzioni di membro del Parlamento sono gratuite; può pe-
raltro essere concessa una indennità a titolo di rimborso di spese
che rimane tissata in lire seimila annue, per il primo quadriennio
della funzione parlamentare.

Paragrafo IV.
Defle elezioni ai Consigli degli.anziani

e ai Consigli municipali.
Art. 32.

Alle eleziom dei Consigli degh anzian.i e dei Cousigli municipali
si yrteede cda le stese modalità stabilite negli articoli precedenti
per le elezioni dei tappresentanti al Parlamento:
Le solo elezical dei consigli degli anziani e dei Consigli munici-

gali, possono avvenire simultaneamente.
la tal caso le schëde saranno di colore diverso. Quando le ele-

zioni non sono simultanee, tutti gli atti coropiuti a' termini degIl
artiooli 9 e seguenti del presente decreto valgono anche per la

nuova votaa one, se essa ablo 140¾ ana pm di M mesi dopo la
precedet to.

Paragrafi V.

Elettent ai Consigli di distretto.

Gli el26tott dei Consigh di distreMo sono i çomponenti i Go Ahh

degli anziani delle tribd e delle sottofribù che abbiano terreni di

coltura nel territorio di ogrü distretto.
Indette, con ordinanza del commi9sario del Governo, la elezioni

ai detti Consigli, ogal Consiglio degli anziani procede separatamente
alla votazione di tanti-nomi quanti sono i consiglieri da eleggere.
Le dich apazioni (måsbate) relative alle votazioni sono trasmesse

al Comnrasario del Governo, che procede alle proclamazioni infor-
mandone l'agente distrettuale competente per 11 più sollecito inse*
diamento nel l'ispettivo Consiglio.

CAPo III.

Disposizioni generali e penali.
Art 34

Tutti i documenti neaesaari per le inerizioni nelle liste elettorali,
e per tutte le operazioni elettorali, dovranno essere rilasciati dalle

autorità competenti in carta libera e senza percepire diritti di
sorta.

Art. 35

11 eittadino può essere iscritto como elettore nella sola lista della
circoscrizione di pertinenza.

Art. 36.

Qualunque trasgressione alle disposizioni del presente decreto

sarà punita con detenzione fino ad un anna ovvero con multa fino
a L. 3000.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :
Il minisko per l'interno, interim per le colonie : NITTI.

Allegato 3.

Modello della scheda elettorafe.
dei rappresentanti al Parlagnento

Itlezioni per la nomina dei Consigli degli anziant
dei Consigli sounicipali

Visto: Governo Collegio elettorale di . . . . . .

11 segretario della
generale Cirenaica Sezione elettorale di . . . . . .

Dichiarazione

2 8 e 6 ,¾ Commissione eletforale

Attestiamo noi sottoscrit-
ti, sul nostro onore, che i
nomi riportati nella co-

lonna la di questo foglio
sono quelli dei candidati
liberaniente indioeti da ogni
elettore e che le ûrme, i
eigilli e le impronta digi-
tali apposte sulla colónaa
2* sono stati apposti alla,
nostra presenza da clasonna
delle persoud indiente nella
colonna 3a.

La Commissione

VITTORIO EMANUELE. III

.

. Visto I att ; del Nostro decreto P a;oslo 1914, nu-
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niero 758, convalidato con la legge del 17 febbraio 1948
n. 242 ;
Visti i Nostri decreti 24 novembre 1914, n. 1303, e

24 Jugbo 1919, n. 1296;
Udito 11 Consiglio del lWinistri;
Stilla proposta - del Nostro ministro segretario 4

Stato per le tinante, di concerto con quelh por gli af
fåri geteri e 'per la giustizia e gli affari di culto :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
I permessi di esportazione e d'impoytazione di merei

in deroga ai vigenti divieti, rilasciati in virtù delle di·
sposizioni dell'art. 2 del Regio decreto i° agosto 10 t.4,
n. 758 e dell'art. 4 del Regio decrëtú 24 luglio .1949,
n. 1296, sono validi solo per le ineirci spedite all'estero
o importate dall'estero da chi ne abbia chiesto e otté
nato il permesso.
Quando non risulti dai documènti 'di spedizione che

mittente delle meroi in esportazione 9 destinatµio di
quelle in importazione sia coltii al cui nome è inte-
stato il relativo permesso; apotrA la dogana esigere
che sia dimostrato essere le nierei stesse -spedite al-
I'estero dal concessionario del permesso, se si tratta
di merci in uscita dallo Stato, o a lui destinate se si
tratta di merai in entrata.

,
Art. 2.

Incorre nelle pene comminate dall'art. 7 del IL de-
oreto 21 luglio 1919, n. 1296, contro i trasgressati delle
disposizioni dello stesso decreto, anche ohi, avendo
ottenuto 11 permesso d'importare o di espwrtare maí•ei
in deroga ai divieti, ne fàociå ad altif, la cessione
senza forntre al cessionarideaziohe Ib merci ohe il per-
mgeso autorissa d Importare to di esportage.
Incorre nelle stesse pene coluill guale si valga presso

le 'ddgane di un permesso rilasciato ad altri, per im
portare o esportare merci ik dei•oga af divieti, senza
avere avute dal concessionario del permesso ancho la
merci presentate per l'importazione o Feaportazione.

Art. 3.
Ilpresente decreto entrerà in vigore il giorno sue-

eessivo a quellá deRa sua pubblicazione nella Gazzetta
eißciale del Regno e sara presentato al Parlamento
per *la conversione in legge.
Ordiniamo, che il presente decreto, munito del sig a

dello Stato, sia inserto ne!Ie raccolta ufficiale doNa
Ïég e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti- di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Romg, addi 4 maggio 1920,

VITTORIO EMANUELE.
Nrrox - SCHANSER - MORTARA.

Visto, Il gteerdggigilit: MORTARA.

VITTORIO EUANFELE TTI
par grazia di Dio e per völoath d.eMa Naziono

RE DTTADA

ConsWetata l'importanza assunta dalle industrie ci-
nematogradche per entità di capitali impiogati, di mae-

diante voti e proposie rispondenti alle esigenze delle
citate industrie, la risoluzione dei problemi cho le ri-
guardano circa la loro tutela ed il loro incremento;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il com:nercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
Ë istituito presso il Ministero dell'industria, com-

mercio e lavoro, il Consiglio per le industrie cinema-
tograflohe.

Art. 2.
Il Consiglio ha il compito ei.dare pareri, fare studi

e proposte sulle questioni riguardanti le industrie ci-
nematografiche e sui mezzi e sulle provvidenze per :

1° raecogliere n,tizie e dati stdistici sullo stato e

sull'andamento dell'industria e dei mercati, in vista
specialmente di sviluppare il commercio delle films na-
zionali in Italia ed all'estero;

2° agevolare la fabbricazione delie films nelle mi·
gliori condizioni tecniche ed economiche e promuo-
vere intese ed associazioni fra gli interessati al fine
di organizzare la produzione di attrezzi, scenografie,
vestiaci e di qur<nto occorre por la messa in scena di
lavori cinematografici;

3° curare il miglioramento artistico dell'industria e
specialmente promuovere, a tal uopo, concorsi a premi
par stimolare la ricerca di soggetti e argomenti per
lavori cinematografici; ricercare i paesaggi nazion ali
piil adatti da utilizzarsi come località sceniche all'aper-
to agevolare l'istituzione di scuole o di corsi speciali
diretti alla formazione del, personale cinematogranco e
la costituzione di un museo delle films e delle altre
arti einematograficile :

4°,indirizzare e promuovere la produzione, e la
rappresentazione di films scientifiche per le scuole, di
films istruttive ed educative popolari e l'impianto di
teatri ambulanti;

5° incoraggiare la pubblieltà per mezzo delle $1ms,
allo scopo di diffon tere la conoscenza dei monumenti
e paesaggi ita,liani, noachè dei prodotti de:I'industria
nazionale .

8° tuielare in genere ed in qualsiasi modo le in-
destrie cinematograûche ed accessorie, foraendo altreal
notiAie e chiarimenti agli interessati.
II Consiglio dà inoltre pareri sopra altri argomenti

che, in materia d iudustrie cinematografiche, siano do-
feriti al suo esam/da leggi, regolamenti, decreti o dal
ministro d'industria. comme cio e lavoro.

.ïrt. 8.
Il Consiglio ò composto di 13 membri nomJngti dal

mitiißtá dell'industria. commercio e lavoro, døi quali:
a) cinque in raypresentanza degli Indttetriali

produttori di nims
b) due in raceravatanza deRe Ditte commes

viauti le ûlms
.

c) uno in rappresentanza degli esereenti di sale
e teatri di proiezioni;

d) uno in rappresentanza della stampa cinema
tografica ;

e) uno in rappresentanza degli autori;
f) uno in rappresentanza del personale ar ti-

stico
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I componenti del Consiglio durano in carica tre
anni e possono essere riconfermati.

Ari. 4
11 ministro può. invitare at intervenire alle adu

nanze del Consiglio con volo consultivo persone di
particolare competenza in argomenti speciali.

Art 5.
Il Consiglio elegge nel suo sano il presidente ed il

vice presidente.
Art. 6.

In anno al Conetzlio è costituito un Comitato ese

òutivo che ha il co opbo di: ·

a) prpdesporre gli e einenti per gli studi ed i
lavori del Consiglio;

b) dare pareri su argomenti di competenza del
Consiglio nei casi di urgenza o di lieve iraportanza ,

c) adempiere le attribuzioni che siano ad esso

delegate dal Consiglio o deferite dal ministro.
Art. 7.

Il Comitato è composto del funzionario che dirige i
servizi dell'industria e di cinque consiglieri, nominati
dal Consiglio stesso.
Il Comitato elegge nel suo sono il presiiente.
I suoi com>onenti darano in carica un anno e pos-

BOBO OSSore ric0Bfermati.
Art 8

Le funzioni dei componenti del Consiglio e del 'Co-
mitato sono gratuite.

Art 9
10 Consiglio è convocato dal ministro; il Comitato

dal ministro o dal suo presidente.
11 Consiglio si riunisce in sessione ordinaria almeno

due volte all'anno ed in sessione straðrdinaria ogni
volta che il ministro lo ritenga opportuao.
Il Comitato si aduna nell'intervallo fra le sessioni

del Consiglio.
L'ordine del giorno del Consiglio ò fissatp dakmi-

liistro. 1 rispettivi membri possono proporre al udtlistro
clW siano posti a ordino del giorno di una successiva
sessione argomenti che rientrano-nella conipetenza del
Consiglio.

Art. 10.
Le adunante del Consiglio e.del Comitato sono va

lide quando intervenga la metà dei componenti. 11

Consiglio ed il Comitato deliberano a mágioranza di
voti. A parità di v..>ti prevale quello di chi presiede

Art. Ii.
I consiglieri che non intbrvengano a quattro adu-

nanze conse sutive smza motivo gittatificato sono di-
chiarati dirnissionari.
A coprire i posti vacanti si provvede con nuove

núniina.
Art. 12.

Le mansioni di segrotario del Consiglio e del Co-
mitato saranno adempiute da. un funzicaprio dello
Ispetterato generale d:II'industrig, nomingo del mi-
nistro.

Ordiniaico che ü presente decrcto, n unito del sigiBo
dello Stato, sia inser io nea racech ao dele leggi
e dei decreti tid I gno ti'italia, ,: 10 a chiange
40etti di osservatio e di farlo osacrma

Däto a Hôma, addl 13 maggio 1920.

Il numero 000 della raccolta ugiciale delle leggi e dei degrati
del Edgno contzene il seguente decreto :

VITTORIO IEMANUELE III
per grazia di (No e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il tasto unico di legge sneli Istituti di emis-
elone e sulla circolazione dei biglietti di Banca appro-
voto con deeio decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Veduto il Regio decreto 18 marzo 1919, n. 138, oho

approva lo statutó della Banca d'Italia
,

Vista la legge 5 aprile 1 08, n. itil, e il egio ge-
crefo 4 luglio 1910, n. 562, sull'ordinamento della So-
mal'a italiana;
Veduto 11 decreto L'iogoten naiale del 23 agosto 1917,

n. 1830 che dà facoltà aba Binaa d'Italia di istituire
una saalfiliale nella Somalia italiana anche perileer-
visio di tesoreria e di.estondere l'applicazióne delle
disposizioni dettata dall'art 63 bis dello statuto, Alle
sua tiliali nella Colonia eritrea e nella Somalia ita-
liana;
Veduto il Regio decreto 28 gennaio I909, n. 9.5, che

istituis e monete di bronzo per la Colonia della So-
malia italiana ;
Veduto 11 Regio decreto 8 dicembre 1910. n. 847. ohe

istituisce le nuove moneto d'argento (rupie) 'lier la So-
me lia italiana ;
Veduto il decreto Governatoriale 16 giugno 19ti,

n 6 0, che àtabi isee le norme per l'introduzione delle
nuove monete d argento (tupio) della Soutalia ita-
liana ;
Us ito il Consiglio colonia le ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretari di

Stato per l'iriterno, interim per le colpnie, di concerto
col miniëtro del tesoro;
Abbiamo deoreíato e ,decretiamo :

MrL i.
.
La Banca d'flalia è autorizzata ad, emettégnella

Somalia italiana buoni di cassa in rupio itahans da
una, cinque, dieci, venti e cinquanta ruple.

Art. 2.
I buoni di cassa. di cui all'articolo procedente a,vran-

no corso legale nella coldnia e
. rappresagteraungim

ragione del loro valore m rapie, altrettanto rupie ita..
liane d argento che resteranno immobilizzate nella
cassa della Bauca dItalia a Mogadisõio,,con la,doqti•
nazione di hoprire interamente la circolazione derbúox4
e di assicurare a questi la convertibilit&.

Art. 3.
L'emissione dei buoni di cessa in rapie nort pó rA

eccedere la somma di due milioni di rapie.
Art. 4.

Su richiesta della Banca d'Italia, con l'autorizz xione
del ministro del tesoro, la R. zecca pröfvedhrà allä
ooidazione delle rupie d'argento occorrenti per la bo-
pertura della circolazione dei buoni di cassa in rapie,
mediante demonetazione di sendi d'argento dt pro-
prietà della Benca medesima. Le speso di coniazione
saránno a carico di questa.

.

Art. 5.
I huoni di cassa saranno fabbricati nella oMointa

dolla Banca d'Italia in Roma, sotto la vigilanza del
Mimstero del tesoro.
Le scorte di essi verranno custodite, con la stessa

ritilanza, ne11a « Odan ananinia - aan, m - «
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dei fondi oooorfenti alla filiale della Banca d'Italia in
Rogadiscio ei•ioevárAiddila filiale medesima i buoni
di cassa annullati da di.siroggpre colle cautele e le ga-
ranzie stabilitepei biglietti barncari.

Art 6.
I buoni di Cassa la rupie potranno essere emessi

dalla sola dliale della Banca d Italia in Mogadisolo.
' Art. 7.

Insino a che non sia pose bile di iminobilizzare nelle
Casse della filitle di Mogatie io le rug e d'argento da

coni tral dalla R. zoooa, à consentito alla B inca d

pro*vedere temporaneamente alla piena copertura. dei
tiuoni di Caera- mediante irnmobilizzazione di valuta
aiièea pel valora corrispondente al valore reale delle

rupie d'argentò.
Art. 8.

I buoni di cassa in rupge emessi dalla Banca di
Italia avranno neilk Somalia italiana lo stessa potere
liberatorio che hanno le rapie d'argento per qualsiasi
debito verso lo Stato.

Art. 9.
Fino a nuova disposizione del ministro del tesoro,

di concerto col ministro delle colonia, è sospesa la
convertibilità dei buoni di cassa in rupie.

Art. 10.

ton decreti del ministro del tesoro, di concerto col
ministro delle oblonie, saranno determinati i tipi e le
caratteristiche dei. huoni di tassa autorizzati col pre-
sente deorato, nonchò il reparto per tagli delle sin-

gble emissioni, e tutto quanto occorre per la esecu-

zione del presente dooreto. •

Ordiniamo che B prenante decreto, munito del sigiBo
dello Stato, sia inserto nella rhocolta ufâciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, ad41 13 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nitri - Luzzeri.

Visto. E otuwdosigini• liioavaa.

Relazione di ß. K il•mínistro segretario di Stato pe
gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. 1K.11 Be, in _udienza del 18 marzo
.1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Agnone (danspoba,eso).
SIRM I

Neue ultimo eleziolli politiche il partito, che faceva oamo, al sin-
daco di Aggone;þ& da tempo tá minoranza nel consiglio'Jamunale,
per divisioni verincatesi nella maggioi•anze ehe da prima sosteneva
11 aindace stesso, Tenne sooaßtto, ed 11 sindaco e tre assessori die-
devo le .dimissioni.
W 06n'siglia contiaale, convocato per la nomina del sindaoo e
della nuova Ginnha, presenti quindici membri, ha deliberato alla
unanimità di far voti per lo sologlimento detPamministrazione oo.
monale.

15 poiohh la comias di una nuova Giunta non appare possibile,
bbiseado il Consigho diiriso in tre gruppi di oppaste tendeuse, inea-
pace per di piti di risolvere la littiolle attuazione âmanziaria, si ren ie
neaessario, some ha anche ritenuto 11 Consiglio di Stato nell'ada-
mensa delra marso, lo selo¢tmento del Coastglio comunale e la no -

mida di na R. oommissario.
A cið provvede lo ashama 41 desreto ohe mi onoro di sottoporre

alfangusta Arma di Vostra blaestä,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo ep- voloath della Itastes,o
RE D'ITALIA

GuFa proposta del tiostro ministro sÿgretario di

Steio per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli ariiaoli 323 e 324 del testo. unfoo della

legge comunale e orovinciale, apurovato con R de-
ereto 4 tebbrai > 1Bib, n 149, nonchò il d oreto-legge
to httobr e 1919 n 1959;
Abbiamo de retulo e decretiamo:

Art i

(1 Consielio comunale dL Agnone, in provincia di
Campobasso, è seiono.

Art 2.
Il sig-or Filippo Moavro ò nominato commissa-

rio streordinario per l'amministrazione provvisoraa di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
gFo e mun de, ai termini di legge.
E Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del prestente decreto.

Dato a Roma, a 141 18 marzo 1920.
VlTTORIO EMANUELE.

NITTI.

Relazione di 8. E il ministro segretario di Stato per
gli affari del 'interno, presidente del Consiglio dei

, ministri, a Sua Maesth il Re, ite ulienza del 1°

aprile 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Duroni<e (Campo/>asso)
SIRE I

Da tempo l'Amministrazione comunale di Duronia, ridotta note-
Volmente di numero per espere alcuni del suoi componenti dece-
duti ed altri dimissionari, tion poteva funzionare se non stenta-
tamente con grave pregiudizio dell'audamento dei pubblici servizi.
Recent'ernente, per l'incapacitA de' diversi segretari succedutisi

nel Comune e per la morte del smdaco, la civica azienda, priva
di qualsiasi indirizzo direttivo, era caduta in gravissimo disordine.
I poobi consiglieri rimasti in carica, sentendosi incapaci di tro,

vare i rimedi þer porre fine a tale situazione, e consci del ris uti-
mento popolare, che contro di essi si era pubbliaapiente niani-
festato la mattina del 27 lugilo u. s., presentarono in massa le di-
m sioni.
In tale stato di cose il prefetto dovette affidare la provvisoria

gestione dell'azienda comunale ad un suo commissario.
Non essendo pertanto possibile, entro breve termine, ricostituio

mediante le elezioni la rappresentanza eÏettiva, ed occorrentio, da
altra parte, dare all'amministratore straordinario i più ampi po-
tesi delfart. 324 della legge comunale e provinciale perchè possa
provvedere con mezzi adc-guati alla radicale sistemazione ammi -

nistrativa e Ananziaria dell'Ente, si rende indispensabile lo sclo-
glimento del Consiglio comunale.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso nella

adàoanza del 23 marzo 1920, proYvedd Punito schema di decreto
che lio Ponore di sottoporre alfougusta firma di Vostra MaestL

Sulla proposta dl Nostro ministro segretario di
Stato per g i affgri dell'iuterno, presidente del Con-
siglio det ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto 4

febbraio 1915, n. US, nonchò il decreto legge 16 otto,

bre 1919, n. 1959;
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Abbialno decretato e decretiamo:
Art. 1.

II Consiglio comunale di Duronia, in provincia di
Campobasso, è sciolto.

Art. 2
II sie. cav. dott. Savino Berardi, è nominato com-

m'ssario straordinario per l'Amministrazione provvin
soria di detto comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì t° aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrrr.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di 6'tato per
gli a/Tari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 1° aprile
1920, sul decre'o che scioglie il Consiglio comu-

nale di Rob Greca ( Cosenza).
SIRE!

11 Consigl o comunale di Rota Greca, in seguito a difflooltà ri-
scontrate nell'approviedosamento alimentare, rasseenð le dimis-

stoni in massa e, poichè ogni testativo per far recedere i dimis-
sionari dal proposito rissei infruttuosa, il prefetto dovette incari-
one della provvisoria amm nistraztone del Comune un commis-
sario prefettizio.
Non essendo possibile, a breve seadenza, la ricostituziona della

normale rappresentanza, si rende necessario, come ha ritenuto
anche il Consigho di Stato nell'adunanza del 15 marzo, lo sciogli-
meuto del Consiglio comunale e la nomina di un R. commis-
so io.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato oer gli affari delI°interno, presidente del Consi-
glio dei ministri
Visti gli artico i 323 e 324 del testo unico della legge

coruunale e provinciale, approvato col R decreto 4

febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919. n., 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i
Il Consiglio comunale di Rota Greca, in provincia

di Cosenza, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. avv. Emirlio De Pasquale è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all insediamento del nuovo Con-
siglio comunale si termini di legge,
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 1° aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NitTL

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti neJle Borne
del Regno nel giorno 15 maggio 19¿0.

CONSOLIDATI Con godimento y
in corso

3.50 */, netto (1906) , ,
79.64 -

3.50 */, netto (1902) . .
- -

3 °i, lordo . . . . . .
.

- -

5 */, netto . . . . . . . 85.14 -

Corso medio del cambi
del giorno 15 maggio 1990 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 6 37,05 - Londra 80.98 -- Svizzera 371,50 - Spagna . . .
-

New Y ark 20 71 Oro 321 07

MINISTER O DELLA GUERRA

Otspos1210mi nel personale d1pendente:
UFFICIALI IN SEftVIZIO PERMANENTE.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 29 febbraio 1920:

I seguenti capitani sono collocati a loro domanda in aspettativa
per riduzione di quadri dal 16 mwzo 1920:

Lanzino cav. Frane-sco - Curti Antoni> --- Iozza cav. Girolamo ---

Sodef ini conte Mario - Ruggiero Enrico - Sclavo Francesco

- Maisano Benedetto.
Lollini Fernando, capi ano in aspettativa per riduzione di quadri,

la decorrenza dell aspettativa stabilito con R decreto el di-

combre 1919 al 1° gennaio 19ße, ò rettificata al 1° febbraio

1980.
I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio permanente a loro

domanda ed inseritti col loro grado e colla loro anzianità neiruoli

degli ufficiali di complemento dal 16 marzo 1920:

Savasta Giovanni - Janiri Carmino.

Teodorant Teodoro, tenente, dispensato dal servizio permanente a
sua domanda, ed inseritr.o col suo grado e colla sua anzianità

nei ruoli degli ufficiali di complemento dal 16 marzo 1920.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 17 agosto 1919:

Bonomo cav. Nicolino, tenente colonnello medico in aspettativa per
informitä temporanee non provenienti da cause di servizio, col-
locato in posizione musil aria, per età, dal 29 agosto 1919.

Corpo di commissariato militare.
Ufficiali commissari.

Con R. decreto del 21 febbraio 1020:

Dal Buono cav. Angelo, teneute colonnello commissario in aspetta-
tiva per informità temporanee provenienti da cause di servizio,
richiamato in servizio effettivo dall'Il dicembre 1919.

CQNCONSI

MINISTERO DELLA MARINA

Notigcazione di concorso per otto posti di tenente
nel Corpo del genio navale.

Art, 1.
E aperto un concorso per esime a otto posti di tenente nel Corpo

del genio navale con uno stipendto iniziale di L. 4100, oltre l'inden-
nitA professionale di L. 1500 annue, come risulta dall'allegato alla

presente notificazione.
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Art. - 2.
Il concorso avrà luogo a Roma, presso il Ministero della ma-
rina, 11 1° settembre 1920, alle ore 9.

Art, 3.
Potranno essere ammassi all'esame, in seguito a loro domanda:

a) i laureati ngo toeri (navali e mecoanioi, industriali e civili),
nella R. eenola sup. riore navale di Genova e nelle RR. scuolo di

applicazione o politecniche del Regno;
b) gli ufBefah subalterni del corpo dello stato maggiore ge-

nerale della R. marina (utticiali di vascello e macohinisti) in ser-
Vizio attivo perman.Ate;

o) gli utuciali submiterpi di artiglieria e genio del R. esercito
in servizio attivo perma tente, purohã abbiano seguito i oorsi regolari
de17Accademia miL, are di Torino.

Art. 4.
I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:

g) essere, per nascita o por naturalizzazione, regnicoli;
) essere nata non prima del 1•gennaio 1836; i giovaniperò

attualmento sotto le armi saranno ammessi al concorso qualora
siano nati non prima dal l* gennaio 1893;

c) soddisfare alle prescrizioni della legge sui matrimoni degli
umoiali della R. marina;

d) risultare di buona condotta pubblica e privata;
e) avere l'attdudine fisica richiesta pel servizio militare, la

quale sarà accertata mediante visita sanitaria a cui i concorrenti
saranno sottoposti immediatamente prima di dar principio agli'
esami.

AR.5.
Le condizioni di cui al precedente articolo dovranno essere com-

provate dai seguenti doenmenti:
a) copia dell'atto originale di nascita, legalizzato dal presi-

dente del tribunale;

b) certifleato legalizzato da cui risulti la posizione del con-
corrente nei riguardi della legge sui matrimoni degli umciali della
It marina;

c) certifbato di cittadinanza legalizzato come sopra;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindado del Co-

mune ove il con-orrents ha domicdio o la sua abituale residenza,
legalizzato dal prete to o sottoprefetto;

e) certificato ponerale del easellario giudiziale rilasciato dal
competeate tribunale civile e penale e vidimato dal procuratore
del Re;

f) oertificato di esito di leva o copia dello stato di servizio
ao militari.
L documenti di cui nelle lettere b), d) ed e) dovranno essere di

data non anteriore < 1 1* giugno 1920.

I concorrenti che abbiano il grado di umeiale sono esonerati dal
presentare i documenti di cui alle lettere -c), d> ed e). I can tidati
che sieno umciali di comp'emento dovranno produrre anche il
documento di cui alla le,tera b).

Art. 6.
Le domande di ammissione, in carta bollata da lire 2, dovranno

pervenire al Ministero tella marina (Direzione generale delle co.

struzioni navall) en ro il 1° agosto 1920, colPindicazione del domi-
cilio del concorrente e corredate dai documenti di cui all'art. 5.
Alla domanda dei con orrenti laureati dovrà inoltre essere alle-

gato 11 diploma origina'e di laurea.
I concorrenti dovranno inoltre allegare alla domanda il certiûcato

o i certilloati dei punti riportati negli esami speciali in tutte lema-
terie del quinquencio di s'udi superiori fino alla laurea. (Corso
preparatorio o biencio universitario fisico.matematico e corso trien-
nale di applicazior e).
I concorrenti per ò, facendone cenno nella domanda, potranno

riservarsi di presentare all'atto dell'esame 11 diploma di laurea che
non avessero ancora conseguito al momento in cui inviano la do-
Inanda stessa, noncité i eqrtiûcati di egami speci¢i alle allora non

fossero in grado di esibire.

Art. 7.
Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni di

qualsiasi genere sugli aspiranti al concorso nel modo che ore3era

opportuno, indipendentemente dai documenti presentati, e si ri-

serva altreal di escludere dal concorso, senza indicarne il motivo,
coloro pel quali le informazioni nori risultassero ottime sotto ogni
riguardo.

Art. 8.

La nomina a tenente del genio navale sarà conferita di diritfo at
concorrenti classificati nella graduatoria dal 1 all'8° compreso, pur-
oha abbiano riportato una votazione superiore alla media prescritta
per l'idoneità nelle norme appresso indicate,
A parità di punti, saranno preferiti i concorrenti muniti di lan-

rea, e fra questi i concorrenti muniti di diploma di ingegnere na.
Vale e meccanico e successivamente quelli muniti di diploma in elet.
trotecnica.
Quando con questo criterio non si riesca a determinare la pre-.

cedenza, saranno preferiti coloro che abbiano rip rtato maggior
numero di punti nelle singole materie di esame contenute nel se,

gaente programma, a cominciare dalla prima, secondo l'ordine nel

quale sono indicate le materie stesse.

Art. 9.

Gli otto vincitori del concorso saranno nominati tenenti del

genio navale e classificati per or tine di merito d'esame.
Il Ministero potrà procedere alla nomina di altri dei concorrenti

classiñeati immediatamente do¡io, a seconda delle esigenze del ser•
Vizio e relativamente ai posti vacanti nell'organico del corpo del

genio navale.
Nessuno però dei concorrenti classificati dopo i primi otto avrà

diritto alla nomina che rimane di esclusiva facoltà del Ministero.

Art. 10.
* Dopo la nomina i vincitori del concorso muniti del diploma di
ingegnere navale e meccanico rilasciato dalla Scuola navale supe-
tiore di Genova o dalla sezione navale della R. scuola superiore
politeonica di Napoli saranno invitati a prestar servizio nei Regi sta-
bilimenti marittimi. Quelli non muniti di tale diploma saranno de-

stinati presso le due scuole di Genova o Napoli per conseguire la
laurea di ingegaere navale e meeoanico.

Art. ll.
Ciascuno dei vincitori non residenti a Roma, dopo la nomina a

tenente, riceverà :

a) l'ammontare della spesa incontrata (biglietto di Sa classe
a tariffa ordinaria o militare) per recarsi dal luogo di residenza a

Roma e viceversa;
b) t'indennità giornaliera di lire 20 lorde per tutto 11 tempo

della permanenza a Roma (al massimo dal giorno dell'inizio degli
esami a quello in cui sarà afBasa fuori della sala delle sedute la

graduatoria dei riusciti idonei agli esami stessi);
c) gli assegni di viaggio a tariffa militare per rendersi dal

luogo di residenza a quello di destinazione di servizio.

Questi ultimt assegni (lettera c) saranno dati anche at Vincitori
del concorso residenti in Roma.

Coloro che intendono presentarsi al conoorso potranno, se sono
borghesi, assumere direttamente maggiori notizie presso il Mini-
stero della marina (Direzione generale delle costruzioni navali}
presso la Direzione delle costruzioni nei Regi arsenali di Spezia,
Napoli, Venezia, Taranto e presso gli Ufflei tecnici del a R. marina
di Genova, Livorno, Terni, Palermo; se sono già militari, potranno
assumere ragguagli presso gli stessi Ufflei pel tramite delle auto-

rità dalle quali dipendono.
Art, 12.

L'esame di concorso si svolgerà sulle seguenti materie :
meccanica applicata, prova scritta e prova orale;
macchine termiche ed idrauliche, prova orale;
elettrotecnica, prova orale;
disegno;
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lingue estere, prova scritta.
L'ordine delle prove sarà quello stesso qui sopra indicato.

È lasciata facoltà al presidente della Commissione esaminatrice

d'invertire soltanto l'ordine delle due ultime prove.

L'ordine di chiamata dei concorrenti alla prima prova orale sarà

quello alfabetico, iniziando da quello dei concorrenti di cui 11

nome sarà designato dalla s rte. Tale ordine sarà mantenuto in-

tegralmente per tutte le prove seguenti.
La prova scritta di meccanica applicata consisterà nella soluzione

di un problema tormulato dalla Commissione esaminatrico conte ap-

plicazione pratica delle nozioni rich este dal relativo progranima

per la prova orale. 11 tema Terrà svolto dal candidato seduta

stante nel tempo massimo di 8 oro.

Nelle prove orali di meccanica applicata e macchine termiche e

idrauliche il candidato dovrà rispondere su due tesi, estratte a

sorte, una por ciascuna dello parti nelle quali sono suddivise le

due materie. Nella prova di elettrotecnica verrà estratta. a sorte

una sola tesi. I candidati che noa avessero completati i corsi di in-

gegneria avranno obbHgo di rispondere al'a p2rto indicata con la

lettera a) nelle singole tesi.
Per 10 svolgimento delle tesi orali sono fissati 20 minuti per cia-

scuna tesi.

La prova di disegno consisterå nel calcolare e disegnare, seduta
stante, secondo i dati che verranno forniti dalla Commissione,
organi elementari di rnacchina, o macchinari completi non molto
complessi.
Il tempo assegnato è di .5 ore.

La prova di lingue estere cons stgra in un saggio scritto di tra-

duzione dal francese, in buon italano e senza uso del vocabolario,
di un brano dettato; e di una tra-tuzione dall'ltshana m fran-

cese, in inglese o in tedesco con l'uso del vocabolario. Sono obbli-

gatorie le traduzioni per il francoso; sono facoltative 10 tradu-

zioni in inglese e in tedesco. La votazione avro luogo, por cia-

scuna materia, prima sulla idoneità e poi por l'assegnazione dei

punti. La prima votazione sarà segreta, la seconda palese. Il nu-
mero massimo di punti per ciascuna materia e relativa prova è

di venti. 11 candidato, per essere dichiarato idoneo, dovrà conse-

guire per ciascuna materia almeno 10 punti. Pero, per la meccanica
applicata, i punti conseguiti dal candidato nella prova scritta, fa-

meccanica applicata
macchine termiche ed idrauliche
elettroteenica
disegno
lingue estere

Roma, 14 aprile 1920.

PROGRAMMA.

' coefficiente 4
> 4
» 3
> 2
> 1

Il ministro: SECHl.

Meccanica, applicata.
Parte la. - Scienza delle macchine.

I. Equilibrio dinamico dei sistemi mat riali rigidi liberi o sog-
getti a vincoli - Teore na della conservazione del centro di massa

- Teorema d'Alembert - Teorema delle torze vive - Momenti

iner 'ia - Ellisse ed ellissoide di inerzia - Giroseopio.
2. Trasmissione di movimento fra due assi paralleli, normali o

nunque inclinati fra di loro, mediante elementi rigidi -- Huote
ntate cilindriche, coniche ed elicoidali - Vari tipi di dentatura
Vite perpetua - Lanterne - Ruote di frizione - Camme, boc-

D'i e palmole - Giunti cardanici e derivati -- Rotismi ditieren-
Llarl.

3. Trasformazione del movimento circolare continuo in movi-

mento rettilineo alt rnativo - Parallelogrammi articolati - Biella
e manovella Gliti - Eccentrici - Teoria d.namica della trasmis-

sione mediante einghie e funi - Paranchi semplici e ditTorenziali.

4. Organi regolatori del movimento di un albero Volani -

Contrappesi -- Regolatori a forza e ntrifuga ed a molla - Distin-

z me fra regolatori statici ed astatici - Organi moderatori -
i veni a friziono (a ceppi, a nastro, a dischi) -- Freni ideaulici e

paeuraatici - Servomotoci.
5. Rendimento delle macchine - Attrito nei penni - Rendi-

n enta dei cunei, d-11e viti, della ruote deatate prine e coni-

e w, ecc. - Misura specimentale del lavoro - Freni dinamome-

i ici e bilancie.
Parte 2a. - Resistenza dei materiali.

1. Resistenza dei solidi a tensi ane e compressione semplice -

lnviluppi cilmdriei pre auti Ja.Tinterno e daWesterno - Resi-
nza tiei soluli a flessione semplice e composta.
2. Curva elastica - Prismi caricati di punta - Sollecitazioni

dinamiche.
3. Resistenza dei soll li a flessione ed a taglio -- Forze taglianti

e momenti flettenti nello sezioni di travi a due vincoli e soggette
a carichi fissi e mobili - Ta ave continua.

ranno media con quelli della prova orale per stabilire la idonoita

e la classificazione in detta materia, sonipre che i candidati in
nessuna delle due prove abbiano conseguito meno di otto punti. Di
conseguenza se alla prova scritta e orale di me:canica applicata il
candidato non avesse riportato l' idoneità nella votazione segreta,
sarà fatta una seconda votazione, pure segreta, per stab lire se egli,
pur non potendo conseguire 10 punti, sia o no merilevole di avere

non meno di 8 punti; dopodicho si procederà ala votazione palese
per l'assegnazione del punto, nella quale i menibri della Commis-

sione dovranno, se la votazione sia risultata favorevole al candi.iato,
assegnargli esclusivamente uno dei punti otto o nove.

Per le linguo estore l'idonoità sarà stabilita dal risultato della

prova di francese; lo traduzioni facoltative in inglese ed in tedesco,
se in esse come in quelle di francese il candidato avrà raggiunto
l'idoneità, saranno tenute in conto dalla Commissione nello stabi-
Iire la classificazione nella prova di lingue estere, aumentando, fino
ad un massimo di 3 punii, la votazione ottenuta dal candidato stesso
nella prova di francese.

La Commissione dovrà per ogni singola materia procedere alla vo-
tazione priina di passare ad una materia successiva, alla quale non

potranno essere ammessi quei candidati che non abbiano riportato
fidoneità nella materia precedente.
I punti ottenuti in ciascuna materia saranno moltiplicati per il
oefficiente appresso indicato, il quale determinerà l'importanza
fella materia :

4. Resistenza e deformazi me delle travature regolari piano
soggetto a carichi ilssi - Teoria della trave ad arco - Applica-
zione dei teoremi di Maxwell e di Castirliano.

5. Resistenia dei solidi a scorrimento e torsione - Flessione e
torsione - Alberi di trasinissione e loro perni -- Calcolo dello

molle.

Macchine termiche ed idrauliche.

Parte la. - Termodinamica e macchine termiebe.
1. Proprieth fondamentali e trasformuzioni · pritoipali dei gas

perfetti e dei gas reali, dei vapori saturi e surriscaldati - Teoria
cinetica dei gas - Principio di Mayer e di Carnot - Cicli dello
macchine termiche ideali - Loro imperfezioni nelle macch ne reali
- Entropia - Diagrammi entropioi - Com vessori -- Distribuzione
di energia con aria compressa - Macchine frigorifere.

2. Combustibili -- Potere calorifico, evaporante ed irradiante
- Peso e volume dell'aria necessaria alla combustione - Peso e

volume dei prodotti della combustione - Trasmissione del calore
- Conduttività interna ed esterna - Trasmissione tra fiuidi sta-

gnanti e tra fluidi in movimen'o - Coeffleiente di trasmissione -
Generatori del vapore dei vari tipi - Caratteri differenziali - Ren-
d twento e calcolo de11e loro dimensioni princip III - Accessorî prin-
cipali per il loro funzionamento e por aumentarne il rend.mento -

Varie specie di focolari per combustibili - Gassogeni - Pompe di
alimento - Iniettori - Condensatori.

*

3. Movimento dei fluidi aeriformi - Equazioni del moto e della
continuità - Efflusso di un gas - Moto nei condotti - Efflusso e
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moto nei condotti dei vapori - Iniettori ed eiettori - Calcolo
delle resistenze passive - Teoria generale dei camini - Dati pra-
tiai ed applicazione della teoria al caso particolare del calcolo di
un fumaiolo per caldaia a vapore assa o marina - Tiraggio natu-
rale e forzato delle caldaio - Ventilatori - Loro calcolo.

4. Motrici a vapore alternative - Principio dell'espansione mul-
tipla - Rendimento e calcolo - Distribuzione del vapore - Pe-
riodi principali e secondari - Studio della distribuzione - Dia-
grammi - Descrizione e teoria dei principali sistemi di distribu-
zione con e senza eccentrici - Distribuzione di precisione con Val-
vole e rubinetti-Macchineavapore ed equicorrente(tipo Stumpf)
- Legge di variazione dei momenti di torsione sull'asse motore
- Influenza dell'inerzia delle masse in movimento - Organi com-
pensatori - Studio generale del bilanoiamento delle macchine a Va-

pore - Misura della potenza indicata e strumenti relativi.
5. Turbine a vapore - Principio dell'azione e della reazione-

Salti di velocitA e di pressione - Impiego del vapore surriscaldato
- Speciale importanza dell'apparecchio di condensazione - Clas-
sincazione e descrizione dei tipi più conosciuti - Loro organi ca-
ratteristici e cenni sulla loro costruzione - Dati prâtici di rendi-
mento dei vari tipi di turbine - Schema di procedÈ uto per il
calcolo di'una turbina a vapore - Turbina a gai -Metodi...e stru-
meng par ‡à 'misura della potenza. " A ¿

6. Motori a combustione interna, sia a scoppio che ad ~1ntro-
duáne di calore a pressione costante - Cicli teorici e cicli pra-
tici - Cenni descrittivi sui tipi più conosciuti di detti mqtpri -
Loro impiego attuale o previsioni sul loro sviluppo in avverriro -
Dati pratici di rendimento - Schema di procedimentö?per il cal-
colo di uno di detti motori.

- Parte 'F. - Idraulica e macchine idrauliche.
1. Pressione idrostatica sopra una superficie piana - Velocità

di efflusso dell'acqua dei vart tipi di bocche - Moto dell' acqua
nel tubi - Pr'essione idraulica esercitata da una vena d' acqua
contro una superficie plana, fissa o mobile - Perdita di carico do•
vnta all'urto, all'attrito, ai cambiamenti di direzione o di sezione.

2. Motrici idrauliebe - Ruote a cassette ed a pale - Ruote
Pelton - Turbine ad azione ed a reazione - Principali tipi -Di-
stribuzione dell'energia mediante acqua sotto pressione - Motrici
a stantuo'o - Accumulatori semplici e differenziali - Torchi, pa-
ranohi e groo ad azione idraulica.

3. Macchine per sollevare liquidi - Arieti - Pulsometri -

Pompe a stantutto con speciale riferimento ai vari tipiQimpiegati
per l'alimentazione delle caldaie a vapore - Pompe di aria dei
condensi,tori - Poinpe rotative - Pompe sentrifughe i Teoria e

calcolo dei vari tipi di pompe.
Elettrotecnica.

I.
a) Corrente continua - Legge di Ohm - Teoremi di Kir-

ohoff - Circuiti deriva.ti - Azioni elettrodmamiehe ed elettroma-
gnetiche - Azioni "elettrochimione.

b) Pile elettriche - Acommutatori elettrioi - Dinamo a cor-
rente continua, modi di eccitazione, proprieta, teoria.

II.
a) Magnetismo -. Magnetizzazione ed induzione magnetica -

Proprietà dei materiali magnetici - Induzione elettromagnetica -
Ciromti magnetici.

b) Motort a corrente continua, mo li di eccitazione, proprietà,
teoria - Trammissione a distanza e distribuzione dell'energia elet-
trica a corrente continua.

III.
a) Correnti alternate, proprietà, teoria - Effetto dell'autoin-

duzione e della capacità.
b) Alternatori monofasi e polifasi, proprietå, teoria - Tra-

stormatori statici, proprietà, teoria.
IV.

a) Linee di trasmissione e dístribuzione, calcoli relativi -
Campi rotanti, proprietà, teoria.

b) Motori a corrente alternata, monofasi e polifasi, sincroni
ed asincroni, proprietà e teoria - convertitori - Trasmissione a

distanza e distribuzione dell'energia a corrente alternata.
V.

a) Unità elettrostatiche ed elettromagnetiche, sistema C. G. S. e

pratioo - Misura delle principali grandezze elettriche (resistenza,
autoinduzione, espacità, tensione, intensnä, potenza) in corrente
continua ed alternata - Studio sperimentale dei materiali magne-
$101 - Contatori elettrici.

b) Illuminazione elettrica - Risaaldamento elettrico - Forni
elettrici - Sterilizzazione dell'acµa - Principî di telegrata e te-
lefonsa - Telegrafla senza ûli.

Stipendi per gli umniali del genio avale.

0....
1....
2,... 4400
3....
4.... 4800

5....

7....
8

. . . . 5600 6400

li....
12

. . . .
6400 7200 8000

I

13....
14....

65 | . . . 7200 8000 8000 9200

17....
18....
19 . . . . 7800 8000
20 . . . .

- - 9600 0800 10500 11500

21
. . . . 8400 9600 9800 10000

22....
23....
24 . . . .

- - 10000 109)0 11500 12500 13600

26 . . . . -
- 10600 11300

27....
28 . . . .

- - - 12000 12500 13500

29
. . . .

-
-
-
-
-
- 14600 15500

80...'.
31 . . . .

- - -
- 18000 14000

SB....

33
. . . . ..- - 15600 16500

34...

. ,
16100

37....
38

, . . . 17500

40
. . . .

41 . . . .
- -- - - - -- - 18200
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